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CIARNELLI QARAMBOIS 

Alluvione ••;:•£! M 

J U I . O 
Solidarietà .. 
alle edicole 
Sono 63 le edicole di giornali coin- ; 
volte dal disastro che ha colpito il • 
Piemonte. Ventitré sono andate 
praticamente distrutte nell'alluvio
ne. La Reg aveva avviato una sotto
scrizione con uno stanziamento di 
100 milioni, a cui si sono aggiunti 
presto altre somme dagli associati ' 
alla federazione editori: i contributf 
raccolti fino ad oggi ammontereb
bero già a 700 milioni. • 

??n.°„^.™*...:.. .:......!. 
Nominato ' - i , •,.,•',' 
il nuovo Cdr <• • • •< 
Sono tornati al voto i giornalisti di 
Panorama, dopo la spaccatura nel 
precedente Comitato di redazione 
e le conseguenti dimissioni, nel, 
corso di una animata assemblea. 
Sono risultati eletti questa volta, 
Bianca Stancanelli • (con 34 voti, 
del Cdr uscente), Giovanni Porta 
(33 voti, «figlio d'arte», visto che la 
madre, l'on. Carla Stampa, è una, 
sindacalista storica della Monda-, 
dori) e Stefania Berbenni (27W-* 
ti). Il nuovo organismo sindacale,' 
nel suo complesso, ha ricevuto' 
una fiducia molto alta della reda* 

?.U*?.°„ni.......... 
La voce ,. ,.-'''"" 
del gruppo 
Vittorio Meloni, 38 anni, milanese 
(già nel settore comunicazioni del-,' 
la Ibm prima, della Olivetti poi, per 
cinque anni capo ufficio stampa 
dell'Alfa Romeo) è il nuovo diret
tore delle relazioni esterne e co-, 
municazione del gruppo Rusconi., 
Meloni, secondo quanto ufficial
mente dichiarato, dipenderà diret
tamente dal presidente del gruppo, 
editoriale. . -_ ; ,v - " ' 

;.\:.v.v.i.:.., l£.V°Ce.i.'.v..; 
Le finanze ••"*"''. • >•."'" !"'r 
dì Montanelli '/.:.-'. " 
Le perdite della società editrice 
della Voce, la «Piemmei», hanno su
perato il limite di guardia: sono su
periori a un terzo del capitale so
ciale. Ma sarà l'assemblea dei soci 
del giornale diretto da Indro Mon
tanelli, convocata per il 2 dicembre 
(seconda convocazione il 5 di
cembre) ad esaminare la situazic-: 
ne, visto che il consigliere d'ammi
nistrazione Davide Bici ; dichiara 
che la situazione non è preoccu
pante: «È normale per una società 
editrice nel suo primo anno di atti
vità - ha dichiarato - e noi abbia
mo ancora aperto l'aumento dl'Ca-
pitale da 5 a 60 miliardi. È quinclj 
molto probabile che la situazione 
si risolva senza dover prendere 
provvedimenti». La Piemmei ha or
mai chiuso l'offerta pubblica,.ma 
l'assemblea dei soci prorogherà' 
probabilmente l'aumento di capi
tale fino alla fine del'95. » , , . ,, 

La[Prealpina ; 
La redazione 
va dal pretore, ' , ',/; 
Sarà il pretore di Varese ad occu
parsi del «caso» della Prealpino, il 
quotidiano locale che la società 
proprietaria della testata, la «Socie
tà editoriale varesina spa» ha_ce;du-_ 
to a una nuova società, la «Prealpi
na srl». 1 32 giornalisti del giornale, 
infarti, hanno «impugnato» la deci
sione dell'editore, per mancanza 
«di garanzie di adempimento degli 

' obblighi derivanti dal rapporto, di, 
lavoro»: e hanno dato marttìaYòiy'' 
due avvocati di preprarè1l.na5rx& 
La società editrice, da parte sua, aP*^ài Noti si deve gesticolare, biso 
ferma di aver «già ampiamente 
spiegato al corpo redazionale» l'o-

, perazione, che sarebbe sólo '-Sina 
diversa articolazione interna».'1 • 

\ < , - ' - ' • . - ' - .• 

Piccola editoria 

volontari a titolo gratuito. Sono f 
dati emersi nel convegno promos
so a Milano dal «Centro di iniziativa 
europea» e dall'associazione «Le 
voci dell'ltalietta», compos!a_da c i t _ne un'accezione negativa, non si 
ca cento testate italiane. 

IL CASO. Polemiche in Francia per due antologie di versi italiani 
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Una copia manuense di un brano della «Vita nova* di Dante Alighieri Franco Tanel/Contrasio 

Poeti della discordia 
• PARICI. Come si sa, la poesia è 
il genere più difficile da esportare 
all'estero. Innanzitutto, a causa dei 
limiti delle traduzioni che, anche 
nei migliori dei casi, riescono assai 
raramente a restituire ritmi e riso
nanze della versione originale. 
Inoltre, se per il romanzo la globa
lizzazione della cultura, ha ormai 
creato alcuni standard transnazio
nali che facilitano la circolazione 
delle qpere da un"paése'àH'altro, 
per 4trantoJrigttàTdif'la' poesia le 
tradizioni e le speclflc'ft* locali ri
sultano ancora un ostacolo per 
molti'lettori. Infine, non vanno evi
dentemente dimenticati i limiti di 
diffusione della poesia, il cui pub
blico ristretto rende economica
mente difficile la traduzione di 
opere'che anche in patria non 
hannocerto tirature importanti.. •-
-1 La. Francia non sfuggiva finora a 

questa regola, visto che della no-
stra-poesia si conoscevano, poco e 
male,'solo alcuni grandi nomi. Ne
gli ultimi tempi però qualcosa sta 
cambiando. Grazie all'impegno di -
alcuni editori e di alcuni traduttori, 
il flusso delle traduzioni di poesia 
ha conosciuto un certo incremen-
to< .Recentemente ad esempio so-
noigiunte nelle librerie francesi due 
raccolte di Luzi, Primizie del deser
to (La Difference) e // libro d'Ipa-
zia (Verdier), un'antologia dell'o
pera di Zanzotto, Du Paysage à l'i-
diome (Ed. Maurice Nadeau/Une-
sco) e un'antologia di Mana Luisa 
Spaziani, Jardm d'èlè, palais d'hi-
ver (Mercure de FranceJ. A Queste 
opere vanno poi aggiunte Qui je 
suis, il testo autobiografico in versi 
di .Pasolini (Arlfa). e le Oeuvres 
Erotiquesdi Giorgio Baffo (Ed. Zul-
ma), il poeta veneziano settecen
tesco, i cui versi licenziosi sono sta-

FABIO QAMBARO 

ti spesso censurati. Qualcosa dun
que si sta muovendo. 

Tuttavia, il vero evento editoriale 
degli ultimi mesi è la recentissima ' 
pubblicazione, all'interno •• della 
prestigiosa collana della Plèiade, di • 
una ncca Angiologie bilingue de la 
poesie italianne (Gallimard, pagg. ' 
1770, 490 franchi). L'opera è stata 
curata da Danielle Boillet, che in ' 
quattro- armi di lavoro ila, selezio- " 
nato 145 poeti, da Francesco d'As
sisi a Zanzotto, per un totale di 
quasi ventimila versi in lingua origi- • 
naie con traduzione a fronte (la ' 
maggior parte delle traduzioni so
no state fatte appositamente per 
questo volume dalla curatrice e da . 

• altri sette collaboratori). Si tratta 
dunque di un lavoro di notevoli 
ambizioni che propone inoltre una 
lunga introduzione storica, firmata 
dalla curatrice e da Marziano Gu- -
glielminetti, un'accurata cronolo
gia e 350 pagine di note bio-biblio
grafiche. «Abbiamo cercato di 
nempire un vuoto - spiega Daniel-

. le Boillet, che insegna la letteratura 
italiana all'università di Poitiers - ' 
offrendo ad un pubblico più vasto 
di quello tradizionale degli specia
listi un'ampia .panoramica della . 
poesia italiana di tutti i tempi, in 
cui sono presenti molti testi che in . 
Francia erano praticamente intro
vabili o le cui traduzioni molto vec
chie erano di fatto illeggibili ai gior
ni nostn». E aggiunge: «In particola-

, re, abbiamo voluto presentare an
che i poeti minori, per dimostrare 
che i grandi capolavori, non na
scono dal nulla, ma sempre in un 
contesto cui contribuiscono anche 
autori meno noti. Inoltre, a testi
monianza della ricchezza e della 

varietà della poesia italiana, abbia
mo dato largo spazio anche alla 
poesia dialettale, che in Italia vanta 
una grande tradizione». > 

Se in generale gli addetti ai lavo
ri si sono felicitati dell'iniziativa, la 
corposa antologia ha però suscita-, 
to anche parecchie riserve. Alcuni ' 
ad esempio hanno rimproverato la 
mancanza di spregiudicatezza del-

- le traduzioni (fatte da accademici 
invece che da poeti), con il rischio 
quindi di appiattire troppo le diffe
renze delle voci e delle epoche. Al
tri invece hanno sottolineato lo 
scarso spazio riservato ai contem
poranei, a fronte delle molte pagi
ne dedicate a molti poeti minon 
del XV, XVI e XVII secolo. Bernard 
Simeone - poeta in proprio e raffi
nato traduttore, tra gli altri, di Luzi, 
Fortini, Caproni, Saba e Sereni - fa 
infatti notare assenze significative 
come quelle di Penna, Bertolucci e 
Giudici: «Questa antologia è certa
mente importante - dice - ma al
cune scelte sono discutibili. Penso 
soprattutto allo scarso spazio riser
vato ai poeti novecenteschi e in 
particolare a quelli ancora in attivi
tà rappresentati qui solo da Luzi e 
Zanzotto. Al di là dì qualsiasi giudi
zio critico, un'antologia della poe
sia italiana non può trascurare l'e
sperienza dei Novissimi». Danielle 
Boillet si difende dicendo che più 
ci si avvicina alla contemporaneità 
più i rischi dell'arbitrio soggettivo 
aumentano: «All'inizio l'antologia 
doveva fermarsi alla metà degli an
ni Cinquanta, poi abbiamo deciso 
di dare qualche indicazione anche 
sulla poesia più recente. Ma per il 
presente manca la giusta distanza 
che consente di valutare giusta-

. mente l'importanza delle opere: i 
valon non sono ancora consolidati 
e ognuno ha le proprie preferenze. 
Quindi le scelte in àmbito nove
centesco si prestano a maggiori 
critiche. In ogni caso, capisco una 
certa delusione e quindi nella pros
sima edizione sarà giusto ampliare 
questa sezione». ., • . • 

Quasi per supplire alle carenze 
del grosso volume pubblicato da 
Gallimard, Bernard Simeone (di 

„cu; in Italia CroccttlrpubbUcherà-
presto una raccolta di cinquanta 
poesia). sta per mandare in libre
ria Lingua, La Jeune poesie italien-
ne (Ed. LeTempsqu' il fait), un'al
tra antologia che propone i versi di 
una ventina di poeti delle ultime 
generazioni, da Raboni a Giudici, 
da Magrelli a De Angelis, da Cuc
chi a Valduga, da Conte a Viviani, 
a D'Elia, Quello di Simeone, che 
da dieci anni traduce e pubblica i 
nostri poeti, e una atto di fiducia 
nei confronti della poesia italiana, 
che certo è apprezzata e stimata, 
ma le cui tirature come dappertut
to restano sempre molto basse: Lu
zi, Bertolucci e Sereni non vanno 
oltre le 1000 copie, un poco me
glio Saba, Penna e Pasolini. Da 
questo punto di vista le 10.000 co
pie tirate dall'antologia della poe
sia italiana della Plèiade sono una 
vera scommessa. La forza e il pre
stigio della collana possono effetti
vamente allargare la cerchia dei 
letton, facendo scoprire i tesori na
scosti della nostra lirica. «L'interes
se per la poesia italiana è in cresci
ta - conclude Danielle Biollet - ora 
tocco agli editon fare la loro parte, 
offrendo al pubblico i testi adegua
ti. La nostra antologia vuole andare 
proprio in questa direzione. Vedre
mo quali saranno insultati». • • 

-Tra ironia e antropologia, Bruno Munari pubblica un dizionario dei gesti italiani 

Parlare chiaro? Basta un cenno... 
* 
£fcna stare fermi. Lo insegnamo su

bito ai ragazzini incastrandoli den
tro quelle tenaglie che sono i ban-
chiscolastici, e poi gli spieghiamo 
che è buona educazione non 
muoversi troppo, stare composti, 
non agitarsi. L'ingresso nella socie
tà adulta e negli ambienti borghesi 
si paga con l'immobilità. Per dare 
una buona immagine di sé biso
gna parlare sotto voce, avere un at
teggiamento pacato, non ridere 
troppo, non esibirsi in una gestuali
tà esagerata. Essere, insomma, il 
più possibile simili a un cadavere. I 
codici di comportamento stabiliti 
non si sa da chi, hanno inoltre de
ciso che certi gesti (per esempio le 
coma, o il segno dell'ombrello) 
sorto indice di grossa volgarità. E 
infatti, letteralmente, lo sono. Sono 

SANDRO ONOFRI 

/ «locali» 
in difficoltà 

'. Sono migliaia i periodici a diffusio
ne locale iscritti nei tribunali italia
ni: di essi però solo un quarto esce 
con regolantà, affrontando notevo;v 
li difficoltà: la quasi totalità ha. prcA 

1 blcmi di bilancio in rosso,'La mag
gioranza di questi periodicf'e lega-r" 
to alla Chiesa o ai partiti, pubblica 
più opinioni che cronaca'e-dl sòli
to ha un solo giornalista iscrittotal-,,„LijC.,_< • „ . „„„,„„i„„ „„„„.„..„ <„, 
l'ordine (.1 direttore responsabile} :-'ftfeH1nn5^e,esPJ

reSLv° P ? ? ? 1 ^ , ! ? 
in redazione ci sono soprattutto . i pili antichi, addirittura tipici dell'i

talianità, il che significa dire della 
mediterraneità. Ma da un certo 
momento in poi. non so da quan
do, non l'ho mai capito, il termine 
volgare ha assunto nell'uso comu-

sa perché. II termine «volgare», cito 

dallo Zingarelli, significa: «1: Del 
volgo, detto specialmente di forme 
'mguistiche in uso presso gli strati 
meno colti di un popolo; 2: Che è 
comune, corrente, privo di ogni 
qualità o caratteristica atta a distin
guerlo dalla massa». Ora, giacché 
lo stare intirizziti e divenuto ormai 
codice di comportamento genera
le, e dunque «comune, pnvo di 
ogni qualità o caratteristica atta a 
distinguerlo dalla massa», dovreb
be considerarsi ugualmente volga
re. E invece no, perché non è patri
monio culturale nel senso del pri
mo significato dato a questo termi
ne, cioè «del volgo». Di conseguen
za, se ne deve dedurre che buona 
educazione è aderire non a una 
cultura tradizionale, ma a una con
suetudine figlia di nessuno (o me
glio: è uno dei tanti esiti della lotta 
di classe). 

È da pochi giorni uscito un libro 
di Bruni Munari, // dizionario dei 
gesti italiani (con fotografie di Ivo 
Saglietti, edizioni Adnkronos) che 
raccoglie cinquanta gesti tipici del

la nostra espressività, presentati 
con fotografie e didascalie che ne 
spiegano in cinque lingue (italia
no, inglese, francese, tedesco e 
giapponese) le modalità e le occa
sioni d'uso. Di questi cinquanta ge
sti, che espnmono da sempre stati 
d'animo, bisogni fisiologici, inten
zioni, ammiccamenti, ne ho conta
ti ventitré che, a farli, si passerebbe 
per essere un ignorantone volgare 
maleducato e incivile. E in partico
lare, a essere nfiutati dalla nostra 
cultura sono quelli che espnmono 
i bisogni fisiologici: la fame (la ma
no aperta, conle dita unite e diste
se, che batte ntmicamcnte contro il 
fianco destro), la sete (la mano 
stretta a pugno, e il pollice che sim
boleggia il liquido che fluisce verso 
la bocca). Oppure tutti quei gesti 
che esprimono rabbia e insofferen
za: Ma che vuoi? (lo stesso gesto 
che Totò accompagnava con il 
suo: «A chi?»), Tu sei matto1, Mi stai 
qui, sullo stomaco. Quello è un 
dritto. Non me ne importa niente, 
Smamma. I conflitti sono governati 
nelle nostra cultura dalle parole. 

sempre diverse ma spesso mallea
bili, non più dai gesti, perenne
mente uguali ma cosi perenton, A 
me, se si potesse fare, darebbe 
molta più soddisfazione fare un di
scorsetto a chi dico io, certi ipocriti 
e certi prepotenti, non ncamando 
chissà quali percorsi retorici, ma 
slegandomi di braccia e di faccia. 
Perché quando la mano batte di ta
glio contro il palmo dell'altra ma
no, e si sente quello scrocchiare di • 
pelle e d'ossa, secondo me il mes
saggio arriva più chiaro, e di sicuro 
l'altra persona accetta l'invito e se 
ne va pnma. Ma non si può. è inci
vile. Meglio, in base agli attuali co
dici di comportamento, rispondere 
all'ipocrisia con l'ipocnsia. somde-
rc e parlare sottovoce. Non c'è 
neanche un gesto arrivatoci dal
l'antichità a esprimere l'ipocrisia. 
L'eternità conosce l'odio, mica le 
animucce. 

BRUNO MUNARI 
«Il dizionario del gesti ita
liani» 
Adnkronos edizioni 

IL LIBRO. Una ricerca di Sturarti 

Poste e moschetto 
Tutto il fascismo 
stampato in cartolina 

GABRIELLA DE MARCO 

m «Le più pazze, le più prese dal
la Imago, non bisognavano marito, 
né ganzo, né drudo. Gli bastava la 
Idea, la Idea sola della Patria e del 
Kuce. Gli bastava immap'nare il 
Kuce nell'atto di salvare la Patria e 
sentirsi salvate (...). Una di code
ste pazze nuscl a fare un figlio col 
ritratto del Kuce. Ed ebbe il pupo al 
nascere le quadrate mascelle del 
Mascellone (.••)" Cosi si esprime
va, seppur molti anni dopo, Carlo 
Emilio Gadda {Eros e Priapo. 
1967) riguardo al fascino esercita
to da Mussolini (ed opportuna
mente veicolato ed alimentato me
diante meccanismi che finiranno 
per sfuggire allo stesso) nei con
fronti dell'immaginario femminile 
dell'Italia del Ventennio E così si 
legge - appositamente nproposto 
- nell'introduzione di Otto milioni 
di cartoline per il Du
ce, fatica recente di 
Ennco Sturani, in que
sti giorni in libreria per 
la cura del Centro 
Scientifico -. Editore 
(pagine 320, 325 illu
strazioni, lire 60.000) ' 

Il libro, • ironia . di 
Gadda a parte, può 
dirsi i certamente 
un'accurata panora
mica volta ad indaga
re e sottolineare l'im
portante ruolo svolto 
dalla cartolina illustra
ta (medium conside
rato popolare per ec
cellenza) • nel diffon
dere ed al tempo stes- . 
so definire l'immagine di Mussoli
ni. In tal'modo'la cartolina - fonte 
'pnncipaledrquesta indagine--di
viene nel testo non mero materiale 
illustrativo ma oggetto stesso di stu
dio, i • 1 - - . - •• 

La cartolina, dunque, come «ter
mometro» per misurare, come si 
accennava, la capacità d'impatto 
di Mussolini nei confronti dell'ita
liano medio ma anche come utile 
fonte di approfondimento, come 
prezioso repertorio , iconografico 
relativo ad un passato ancora re
cente della nostra storia. '•• • .-

Ma la cartolina non offre solo 
spunti di carattere sociologico: nel 
libro è infatti còlta sia nella sua ac
cezione «alta» che vede le firme di 
molti futuristi, sia nell'accezione 
popolare che ha prodotto inevita
bilmente immagini stereotipe se 
non per certi versi addinttura «co
miche». ' . ' * 

Dal kitsch alla retorica 
Infatti, come si può facilmente 

immaginare, il repellono è vasto e 
difficilmente > omologabile. Molti 
sono i livelli per gusto e professio
nalità: dalle immagini kitsch alla 
retorica di regime, da un accade
mismo di buon livello alla cartolina 
futurista. * ,- • .'. 

Certo è difficile non incorrere 
nella diffusione di uno stereotipo: 

del resto, come molto spesso è ac
caduto nella ritrattistica ufficiale 
(sia essa composta d̂ i immagini 
dipinte con il pennello, da fotogra
fie o cartoline illustrate) l'esigenza 
di fedeltà al modello, con il limite 
della riconoscibilità che comporta, 
pone troppo spesso dei vincoli alla 
libertà interpretativa. 

L'elmetto e la mascella 
Vanno ncordate, comunque, tra 

le molte tipologie note di Mussolini 
quella definita da Thayaht con la 
fronte-mascella che ricorda gli el
metti medievali e la lesta-fez dise
gnata, nel 1931. da Paolo Garretto. 

Ma ogni indagine relativa alla 
definizione dell'immagine di Mus
solini porta necessariamente ad 
ampliare il discorso per accennare 
- seppur brevemente - al proble

ma di un'inconografia 
futunsta del Duce n-
cordando che l'ap
porto futunsta di cerio 
non può iscnversi 
tout-court negli sche
mi illustrativi di molta 
arte di propaganda o 
meramente populista. 
Al contrario (basti 
pensare ai soli esempi 
di Balla. Prampolini e 
Depero) il contributo 
futunsta. pur nspec-
cniando una certa e 
inevitabile retorica, 
cercò sempre di rettifi
care l'immagine in 
una chiave moderni
stica guardando quin

di non ad un repellono popolare 
quanto all'Europa. ' •' 

Ma. tornando alla cartolina illu
strata, soggetto principale del libro 
di Sturani, l'autore ci informa che 
tra gli anni Venti e Quaranta ci fu 
una circolazione di circa 2.000 ti
pologie differenti relative all'imma
gine del Duce per un totale che va 
dagli otto ai trenta milioni di pezzi 
dove Mussolini è contadino e noc
chiero, stratega e soldato, Giulio 
Cesare o Napoleone o ancora di
viene personificazione egli stesso 
della Patria e della stirpe italica. 

L'unico aspetto, per concludere, 
che sorprende in questa trattazio
ne anche fin troppo accurata è la 
polemica - che suona sorpassata -
nvolta verso certa cultura definita 
genericamente antifascista, «rea» di 
aver trattato il Ventennio secondo 
criteri ideologici e non oggettiva
mente stona. Sturani. probabil
mente, ha anche ragione ma di
mentica (per circoscrivere l'ambi
to della storia dell'arte) che scor
rendo la bibliografia relativa alla vi
cenda artistica in Italia negli anni 
del fascismo (in particolare il se
condo Futurismo e Novecentoj 
troverà i nomi di studiosi che certo 
non appartengono alla cultura di 
destra. 
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